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L’assessment è una delle vostre spe-
cializzazioni. Che cosa desidera un 
cliente quando vi incarica di effet-
tuare un assessment?
Si tratta di trovare, percepire le caratte-
ristiche essenziali della personalità di un 
candidato. Non ci occupiamo qui di com-
petenze tecniche e professionali. Quan-
do una ditta ci manda un 
candidato significa che 
egli già possiede questi 
requisiti che lo rendono 
idoneo, a livello di titoli ed 
esperienze, a ricoprire un 
dato incarico.
Come procedete concre-
tamente in questi casi? 
Dobbiamo capire che tipo 
di persona sta cercando 
l’azienda. Qui si apre una 
fase di ricerca approfondi-
ta nella quale raccogliamo 
informazioni sulla ditta, sull’ambiente di 
lavoro, sulla funzione che dovrà essere 
coperta. Si valuta insomma la situazio-
ne attuale. Andranno individuate anche 
le sfide professionali cui sarà confronta-
ta l’azienda nei due/tre anni successivi. 
Un tempo si teneva conto di tempistiche 
più dilatate, ma con l’intensificarsi della 
competizione, i tempi si accorciano. Se 
è la prima volta che una ditta si rivolge a 
noi, ci rechiamo in azienda e valutiamo la 
situazione attraverso dei colloqui.
Superata questa prima fase ha inizio 
il vero e proprio assessment. Come 
avviene? 
I nostri assessment sono tutti individualiz-
zati e cuciti su misura. Le domande che 
vengono poste al candidato sono state 
formulate sulla base delle richieste inizia-
li dell’azienda. Per fare alcuni esempi vie-

ne indagata la capacità di leadership e di 
reazione in situazioni di elevato stress, la 
resistenza e altre abilità e competenze 
personali. L’incontro con il candidato è 
suddiviso in diverse fasi nelle quali attra-
verso test, interviste e simulazioni di pre-
sentazioni emerge la sua personalità. Uno 
strumento molto importante è l’intervista 

intensiva condotta da due 
persone. Con le domande 
giuste si giunge più vicino 
alla reale personalità del 
candidato. 
Chi conduce le intervi-
ste per gli assessment?
Siamo in due. Sono infat-
ti affiancata da uno psico-
logo. Le interviste dura-
no circa tre ore che vanno 
sommate ad altre tre ore 
di test e presentazioni. 
Siamo consapevoli che si 

tratta di una prova molto intensa, ma a 
questi livelli bisogna essere in grado di 
reggere. Vi è una fase preparatoria nel-
la quale al candidato vengono assegnati 
dei compiti stabiliti in base al suo curri-
culum che saranno una sorta di filo con-
duttore durante il colloquio.
Non c’è il rischio che qualcuno falsi il 
risultato facendosi aiutare in questa 
fase preparatoria? 
No, perché sarebbe veramente diffici-
le reggere una situazione falsata per 6 
ore. E comunque qui subentra la nostra 
sensibilità quando ad esempio portiamo 
la discussione su altri temi, fuori dal set-
tore professionale e giungiamo a un in-
terscambio più profondo. Sono questi i 
momenti interessanti. Ogni volta è una 
sfida varcare i confini che l’altro stabilisce 
al primo impatto fino a scoprire la sua 
vera personalità. È un lavoro di scoperta 
e d’indagine. Resta il fatto che la perso-
nalità di ognuno è una questione com-
plessa e noi lavoriamo con delle ipotesi, 
ossia su come qualcuno potrebbe reagi-
re in una determinata situazione.
Una volta terminata questa lunga 
fase di incontro, che cosa succede? 
Io e lo psicologo confrontiamo i risulta-
ti con uno psichiatra che non ha parte-
cipato alle interviste. Insieme visioniamo 
le risposte. Non disponendo di test stan-
dardizzati non utilizziamo programmi in-
formatici che forniscono i risultati, ma 
insieme ne creaiamo una sintesi scritta. 
Questo richiede tempo ed è la ragione 
principale per cui possiamo fare solo un 
ristretto numero di assessment al mese. 

A questo punto contattiamo l’azienda. Il 
nostro obiettivo non è trovare la persona 
perfetta, ma quella che corrisponde in 
modo realistico a ciò cui sarà confronta-
ta. È un discorso che si basa molto sulle 
sfumature. Poi la ditta consegna lo scrit-
to al candidato che, se lo desidera, può 
confrontarsi nuovamente con noi.
I candidati chiedono di poter com-
mentare i risultati dell’assessment?
Lo fa circa il 50%. Dipende molto dalla 
personalità. C’è chi è soddisfatto di aver 
ottenuto il lavoro ed è contento così. Chi 
invece ha una personalità più strutturata 
può darsi che abbia delle domande da 
porci e richiede di incontrarci.
Per quali ragioni vi viene in genere ri-
chiesto un assessment da un’azienda?
Per un avanzamento di carriera o anche 
per un’assunzione dall’esterno. Individua-
to il candidato noi dobbiamo verificarne 
l’idoneità. Oppure in caso di riorganizza-
zione, può capitare che a una persona 
che perde il posto di lavoro venga offerto 
un assessment per il suo riorientamento. 
Il processo è uguale, mentre cambiano le 
domande che indagano maggiormente il 
settore personale. Qui in genere è più fa-
cile perché la persona non si sta batten-
do per un posto di lavoro ed è quindi più 
aperta. Il nostro compito è riuscire a sta-
bilire quanto della sua insicurezza sia do-
vuto alla situazione contingente e valuta-
re i suoi punti di forza.

L’assessment è scoprire chi hai davanti
Abbiamo incontrato Yolanda Mussetti, titolare della Mussetti Sacchetto & Partner

Yolanda Mussetti è titolare della Mus-
setti Sacchetto & Partner di Küsnacht, 
azienda fondata nel 1996 specia-
lizzata in headhuntig e assessment. 
Possiede un Master in Business Admi-
nistration con specializzazione in Lea-
dership ed Etica, ha studiato Manage-
ment presso la Business School di San 
Gallo e si è ulteriormente specializzata 
in Management delle Risorse Umane. 
Ha alle spalle una lunga esperienza 
nel settore dei servizi e dell’industria 
dove ha ricoperto il ruolo di capo del 
personale e dei servizi centrali. 

Yolanda Mussetti

Riorganizzazione aziendale:
Manuale 1.4.3.2
La scelta del candidato: Manuale 1.2.4
Le attività di selezione: Manuale 1.2.3
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